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DECENNALE SISMA 20 E 29 MAGGIO 2012
A seguito della presentazione in 

Auditorium del 12 maggio scor-
so delle iniziative del Decennale 
Sisma di tutta l’Area Nord, l’Am-
ministrazione Comunale ha scelto 
due date per ricordare i giorni che 
sconvolsero il nostro territorio nel 
2012: Sabato 28 maggio con l’inau-
gurazione della sede della Protezio-
ne Civile Comunale, ricavata dalla 
sistemazione dei laboratori delle ex 
scuole primarie, atta a dare al grup-
po dei VOLONTARI una struttura 
più funzionale per il loro impe-
gnativo compito. Li abbiamo visti 
al lavoro durante l’emergenza del 
terremoto, ma anche sempre pron-
ti a intervenire in tutte le occasio-
ni quando serve sempre più la loro 
competenza e preparazione. C’è sta-
ta tanta partecipazione alla cerimo-
nia del taglio del nastro, la presenza 
degli amministratori di quel perio-
do e degli attuali in carica e con la 
banda scolastica che ha allietato la 
giornata con l’esecuzione di brani 
musicali e l’INNO nazionale. Do-
menica 29 la giornata è iniziata in 
Piazza Andreoli con la celebrazio-
ne della S. Messa alle ore 9.05, ora 
della prima violenta scossa, e subi-

to il ricordo è andato a quel martedì 
del 2012 con il susseguirsi di tante 
scosse che hanno causato gravi dan-
ni e distruzione al nostro territorio. 
Alla cerimonia erano invitati tutti i 
nostri cittadini, le autorità e tutti co-
loro che avevano portato soccorso 
alla nostra comunità, singole per-
sone e associazioni che con grande 
generosità ci hanno portato i primi 
aiuti e ci sono state vicine in quel 
difficile periodo. La giornata è pro-
seguita con l’Inaugurazione della 
mostra fotografica allestita al pian 
terreno nell’ex sede municipale; la 
raccolta di immagi-
ni della distruzione 
e della ricostruzione 
vuole diventare pa-
trimonio per le futu-
re generazioni di un 
evento che ha pro-
fondamente modifi-
cato il nostro terri-
torio. La mattinata è 
continuata con l’in-
tervento musicale 
del coro degli Alpini 
di Preganziol, più 
volte interrotto dagli 
applausi dei presen-

ti. Si è continuato con un momento 
conviviale in Palazzurro a cui sono 
stati invitati tutti quelli che nell’e-
mergenza ci hanno aiutato; è stato 
un momento importante per rinno-
vare e rinvigorire l’amicizia nata in 
quel difficile periodo, un occasione 
importante per stringerci in un ab-
braccio emotivo per i tanti i ricordi. 
Un sentito ringraziamento va a tutti 
per l’impegno messo per la buona 
riuscita di entrambe le giornate.

Carlo Casari 
Sindaco 
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Nel precedente numero de Il Foglio, poiché la sua di-
stribuzione era nel periodo elettorale dei Referen-

dum, gli articoli non potevano essere firmati da esponenti 
o da gruppi politici, secondo le disposizioni ministeriali 
in materia di elezioni; così è stato pubblicato senza indi-
carne l’autore anche l’articolo della Minoranza (opposi-
zione, se volete) dal titolo L’immobilismo della “Repub-
blica (Democratica) di San Possidonio”.
A questa Amministrazione vengono attribuite situazioni
che sono palesemente false, smentite dalla realtà dei fat-
ti, tanto che un cittadino mi ha scritto che le considera 
“diffamanti nei confronti del Comune”.
Nell’articolo si descrive il nostro “dolce far niente”, i 
mancati aiuti ai pubblici esercizi dati invece dagli altri 
Comuni o il non cogliere le opportunità di 
finanziamenti e in particolare il mancato 
interessamento per il settore sportivo.
Gli ho risposto che ciò che è stato fatto 
in questo triennio dovrebbe bastare a re-
plicare al loro sproloquio e che anche gli 
altri lettori si saranno resi conto, come è 
successo a lui, della mistificazione del-
la realtà per cui, anziché danneggiare la 
nostra immagine, verrà ancora una volta 
evidenziata la capziosità della Minoran-
za.
Poiché non è stato possibile attribuite lo 
scritto al “legittimo autore” ho ritenuto 
opportuno segnalarlo ora, insieme all’e-
lenco delle cose fatte in questo triennio 
dall’Amministrazione Comunale accusa-
ta nell’articolo di immobilismo.
Va subito precisato che gli aiuti ai com-
mercianti è stato dato con le stesse mo-
dalità degli altri Comuni: con riduzione 
TARI ed esenzione tasse per il periodo 
Covid, deliberate anche per il 2022.
Inoltre per quanto riguarda “il portare a 
casa finanziamenti” faccio presente che 
la nostra partecipazione a diversi bandi 
ci ha permesso di avere 110mila euro per 
l’ampliamento della scuola, 35mila per la 

SE QUESTO È IMMOBILISMO...!
biblioteca, 12mila per la forestazione di Forcello, 50mila 
per sistemare via De Gasperi.
Che dire poi della interpretazione rispetto al nostro inte-
ressamento del settore sportivo? Già appare evidente la
contraddizione nel riconoscere che nel nostro paese le 
attività sportive sono in espansione mentre a Novi e a 
Concordia si sono ridimensionate; certamente il merito 
è della Polisportiva Possidiese ma anche dell’Ammini-
strazione Comunale che, sia con contributi economici 
che con la modalità di gestione degli impianti sportivi 
affidata all’associazione, ha favorito la collaborazione 
che tra l’altro ha permesso di realizzare interventi quali il 
rifacimento del campo da tennis/calcetto, l’inerbimento 
dell’area verde di via Nannetti e la zona attrezzi dentro 

il Palazzurro.
Ricordiamo inoltre alla Minoranza che 
in questi tre anni di Legislatura, nel 
caso non se ne fossero accorti o l’aves-
sero dimenticato, sono stati realizzati: 
la ricostruzione dell’ex sede municipale 
compresa la pavimentazione dell’area 
esterna, l’ampliamento della Biblioteca e 
di due aule scolastiche, la sistemazione 
a parcheggio dell’area ex Teatro Varini, 
l’acquisto delle Cave di Budrighello, la 
messa in sicurezza del campo di Forcel-
lo e della via De Gasperi, il recupero del 
fabbricato dietro la Casa della Salute per 
utilizzarlo come Sede della Protezione 
Civile, la collocazione della Caritas e 
del CIS nei locali di via Forti, due inter-
venti di forestazione di cui uno nell’area 
ex PMAR di Forcello dopo la rimozio-
ne delle piattaforme e la realizzazione 
dell’area verde di via Nannetti, oltre alle 
manutenzioni straordinarie (potature del 
verde pubblico, rifacimento delle aiuole 
della ciclabile di via Matteotti, tinteggi ai 
fabbricati ….).
Se questo è immobilismo...!

Giulio Fregni
Vicesindaco
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Chiusura del ponte sul Canale Sabbioncello
di via Castello dal 4 luglio al 19 agosto 2022

Inizieranno il 4 luglio 2022 i lavori di manutenzione 
straordinaria del ponte costruito nel 1950 sul Canale 

Sabbioncello di via Castello, lungo la strada provin- cia-
le 11 della Pioppa diramazione per Mirandola.
I lavori vengono eseguiti dalla Provincia di Modena con 
un investimento di circa 200 mila euro, messi a dispo-
sizione dal Ministero delle Infrastrutture e Tra- sporti e 
con la collaborazione logistica del Consorzio di Bonifi-
ca di Burana.
Si tratta di un intervento non più rinviabile, viste le 
condizioni strutturali del ponte, che viene eseguito nel 
periodo estivo per limitare i disagi dovuti alle limitazio-
ni del transito.
Il progetto prevede anche un intervento nell’alveo del 
canale  realizzabile solo al termine della stagione esti-
va dopo il periodo dell’irrigazione, con l’abbassa mento 
del livello dell’acqua.

Per consentire l’intervento, già dal 4 luglio la circola-
zione sulla provinciale n.11 sarà interrotta in corrispon-
denza del ponte al km. 1+443; pertanto la strada sarà 
chiusa al traffico (anche nelle ore notturne) per 45 gior-
ni con chiusura anche ai pedoni e alle biciclette. I la-
vori riprenderanno poi a ottobre fino al termine previ-
sto per il mese di dicembre 2022 con la circolazione a 
senso unico alternato con semaforo e limiti di velocità 
di 30 Km/h e di portata di 3,5 tonnellate.
L’interruzione della viabilità in prossimità del ponte 
verrà opportunamente segnalata da cartelli posti all’ini-
zio delle strade che si collegano con via Castello. 

Per informazioni:
- Servizio Viabilità: 059/209618
- Uff. stampa Provincia di Modena: tel. 059/209242
- Email: ufficiostampa@provincia.modena.it
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Il centro sportivo di San Possidonio, rea-
lizzato dal 1971 necessita di interventi di 

ammodernamento, messa in sicurezza e 
riqualificazione; in particolare non è più 
prorogabile un azione importante sul cam-
po di calcio per la mancanza di capacità 
drenante. Costituisce il primo degli inter-
venti da attuare e per il quale è stata presen-
tata istanza di contributo alla Regione par-
tecipando al bando in scadenza il 22 aprile 
scorso. La domanda è stata ammessa e fa 
parte del parco progetti finanziabili fino al 
95 % dell’importo, collocata in graduatoria 
che verrà definita successivamente secondo 
i criteri del bando.
E’ stato incaricato l’Ing. Carlo Guidetti, 
esperto del settore, per elaborare il Proget-
to di Fattibilità Tecnica ed Economica de-
gli interventi complessivi da realizzare, con 
l’indicazione di procedere per stralci dove 
il primo riguarda appunto il rifacimento 
del campo di calcio, intervenendo anche sul sistema 
di drenaggio e sull’impianto di irrigazione. La relativa 
spesa, comprensiva dell’IVA e delle spese tecniche, è sta-
ta quantificata in 150mila euro; il Consiglio Comunale il 
31 maggio ha deliberato il finanziamento dei lavori, indi-
viduando le risorse necessarie dall’Avanzo 2021. 
Gli altri interventi del Piano di Fattibilità in fase di pro-
gettazione riguardano: la realizzazione di spogliatoi de-
dicati ai campi da tennis/calcetto e da beach volley, l’or-
ganizzazione dei percorsi e sostituzione delle recinzioni, 
l’implementazione dell’illuminazione del campo Gualdi, 
oltre alle verifiche e messa in sicurezza dei fabbricati esi-
stenti (spogliatoi, tribuna e struttura ristoro). Con il PFTE 
completo, dopo che sarà stato approvato dalla Giunta, 
parteciperemo al bando ministeriale “Sport e periferie 
2022” per ottenere i relativi finanziamenti.
La ricostruzione della palestra di via Chiavica i cui lavo-

Ammodernamento, messa in sicurezza e riqualificazione 
del Centro Sportivo / Ricostruzione della Palestra di via Chiavica

ri dovevano iniziare a marzo poiché aggiudicati al CME 
Consorzio Imprenditori Edili dopo le lunghe procedure 
dell’appalto pubblico, purtroppo subisce un ulteriore slit-
tamento; a causa dei forti rialzi delle materie prime ad 
inizio d’anno, l’impresa si è rifiutata di sottoscrivere il 
contratto. Anche la Regione Emilia Romagna, che finan-
zia le opere della ricostruzione post sisma, ha riconosciuto 
che tali aumenti giustificano le difficoltà delle imprese per 
cui ha aggiornato il proprio Elenco Prezzi delle opere edi-
li. A questo punto si dovrà ripetere l’iter per una nuova 
gara d’appalto, dopo aver  rivalutato il Computo Estima-
tivo dell’opera con gli importi del nuovo prezziario, con-
fidando che la Regione si faccia carico (come promesso) 
dei maggiori oneri di spesa conseguenti.

Giulio Fregni 
Assessore ai Lavori Pubblici e allo Sport
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PARLIAMO DI RENDICONTO 2021
Il rendiconto 2021 permette al 

consiglio comunale e ai cittadini 
di capire come sono stati utilizzati i 
soldi pubblici, mettendo in eviden-
za quanto ammonta il risultato di 
amministrazione al 31.12.2021. 
Il risultato di amministrazione nel 
2021 è di 2.529.235,47 euro ed è 
composto da: 
• Una parte accantonata 223.996,79 
• Una parte vincolata 887.003,79 
• Una parte destinata ad investi-

menti 53.011,34 
• Una parte disponibile chiamato 

avanzo libero 1.365.193,34 
Il risultato economico è di 
318.592,05 e lo stato patrimonia-
le al 31.12.2021 è di 9.580.487,27 
euro. 
Il rendiconto 2021 ci permette an-
che di capire le scelte politiche ef-
fettuate di spesa corrente e ciò che 
è stato realizzato in conto capitale.
Per quanto riguarda le uscite in par-
te corrente scorrendo le maggiori 
spese avute rispetto l’anno 2020 si 
capisce che si è cercato di rafforza-
re il servizio scolastico e i servizi 
utilizzati dalle famiglie come men-
sa, nido, centri estivi. 
Si è anche cercato di aiutare i com-
mercianti con un contributo Co-
vid-19 e i cittadini con una riduzio-
ne tari.
Dal prospetto delle spese in conto 
capitale si capisce che si è cercato 
di rafforzare la parte gestita dal vo-

lontariato perché grazie al volonta-
riato si riesce a dare un ottimo ser-
vizio alla cittadinanza.
La realizzazione della sede della 
Protezione Civile e l’allestimento 
del mezzo Pick-up ci permette di 
creare un sistema di volontariato 
per le emergenze adeguato alla va-
rie fasi critiche che il nostro territo-
rio affronta. 
L’ampliamento e l’allestimento del-
la biblioteca ci permette di aumen-
tare l’offerta culturale per le scuole 
e per la cittadinanza di varie età.
La sistemazione del campo di For-
cello e la sostituzione dei fari a led 
del campo Walter Gualdi ci permet-
tono di investire sullo sport, in par-
ticolare sul calcio, sia per bambini 

che per i liberi professionisti.
L’acquisto di materiali per even-
ti culturali ci ha permesso anche 
moralmente di guardare ad una ri-
apertura della società, oscurata dal 
Covid-19. 
L’ampliamento di 2 aule della pri-
maria ci ha permesso di collocare 
classi più numerose nella nostra 
scuola dando più respiro ai bimbi 
già provati dall’uso della masche-
rina.
Oltre al volontariato ci sono state 
uscite in conto capitale per sistema-
zione verde pubblico e asfaltatura 
strade U. De Gasperi.

Elisa Spaggiari
Assessore al Bilancio

EMERGENZA UCRAINA
Anche il nostro paese a causa della guerra che ha colpito l’Ucraina sta ospitando 
famiglie provenienti da queste zone. Ad oggi sono presenti sul territorio 2 neonati, 
uno dei quali, David nato all’ospedale di Mirandola il 16 marzo, 19 adulti e 10 
minori. Sono stati tutti regolarmente iscritti al Servizio Sanitario Nazionale e hanno 
regolare permesso di soggiorno. Ne abbiamo ospitato fino a 45, qualcuno ha de-
ciso di tornare in Patria, qualcun altro si è spostato verso altre città dove avevano 
parenti o amici. Nove di queste persone sono ospiti della Parrocchia, gli altri sono 
stati accolti in famiglie che si sono rese disponibili o hanno reso disponibile un 
alloggio. All’inizio grazie alla generosità di tutti i nostri cittadini, delle scuole e con la 
collaborazione di AVPC e Caritas, abbiamo raccolto i beni di prima necessità, poi a 
livello Nazionale è stato stipulato un accordo per il loro sostentamento. Un grande 
ringraziamento va ad Auser che si è occupato dei trasporti verso il Commissariato, 
il Consolato a Milano e le varie visite sanitarie per tutti gli ospiti, per garantire loro 
la regolarizzazione sul territorio. Un enorme grazie va a tutti coloro che a vario titolo 
hanno supportato l’Amministrazione Comunale in questo grave momento.

Roberta Bulgarelli, Assessore ai Servizi Sociali 
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PERLE DI CULTURA E TANTO ALTRO
Si è chiusa il 18 maggio scorso la VI rasse-

gna di Perle di Cultura, che ha visto pro-
tagonisti tanti giovani scrittori del nostro ter-
ritorio. Ritornare a queste serate in presenza è 
stato davvero un nuovo inizio, dopo tanti mesi 
di stop dovuto al Covid-19. La possibilità di 
farle in un ambiente bello come la nostra Bi-
blioteca è stato emozionante e piacevole. Si ri-
partirà ad ottobre per la nostra VII edizione che 
accoglierà nuovi scrittori e vecchi amici che ci 
proporranno libri di diversi generi. Con la col-
laborazione delle nostre Bibliotecarie è stato 
avviato anche il progetto “Un libro... un emo-
zione” che ha raccolto tanto interesse. Questo 
gruppo di lettura guidato dalla dott.ssa Adele 
Masuzzo ha regalato a tutti i partecipanti una 
visione a 360° su ogni testo letto. Un confronto 
sulle varie emozioni che ogni giorno affron-
tiamo in modo personalistico, un riconoscere 
percezioni diverse. E’ stato un vero riscoprire 
insieme, ciò che un emozione provoca in ognu-
no di noi anche perché nel gruppo hanno parte-
cipato persone di varie età. Si riprenderà il 29 
settembre e auspico che altri si aggiungano a 
queste interessanti serate. 
In programma, oltre ai vari concerti che la 
Scuola di Musica ci regalerà per l’estate, ci sa-
ranno anche altri concerti in diversi stili musi-
cali.  Con l’inizio di settembre stiamo proget-
tando, un po’ ambiziosamente, qualche serata 
legata alla poesia, ai tanti poeti locali che si 
sono distinti a livello Nazionale nei vari con-
corsi. Poco conosciuti ma con un grande talen-
to ci accompagneranno in un mondo per lo più 
sconosciuto. Avremo piacevoli sorprese! La 
poesia non è “solo roba da persone mature, la 
poesia è per anime sensibili”. In collaborazione 
con altri enti e con la partecipazione di diversi do-
centi, proporremo lezioni su vari testi di autori della 
nostra grande letteratura. Progetti? Tanti… ambizio-
si? Può essere ma ce la metteremo tutta per poterli 
realizzare nel migliore dei modi. Augurandovi una 

serena estate vi rinnovo l’invito ad avvicinarvi a questo 
mondo meraviglioso che è la cultura nelle sue più ampie 
sfaccettature.

Roberta Bulgarelli
Assessore alla Cultura
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Il 28 maggio nel nostro comune abbiamo presentato a 
tutti i presenti, agli amministratori, ai volontari di pro-

tezione civile dei comuni limitrofi, alle Forze dell’Ordi-
ne la nuova sede e il nuovo mezzo, in uso alla protezione 
civile di San Possidonio. La sede sarà punto di riferi-
mento e nucleo operativo per le azioni di monitoraggio 
di territorio a cui i volontari si dedicano con tanta pas-
sione, solidarietà e senso civico. Un luogo di formazio-
ne e informazione, “La sede di tutti”. Questa sede in 
centro al paese permette ai volontari di essere vicino a 
tutti i cittadini durante le emergenze e di veloce supporto 
all’amministrazione. Gli arredi sono stati donati in parte 
da CPL Concordia e da Reggiani Arredamenti.
Il nuovo Pick-up Ford Ranger è stato acquistato a fine 
2020 con il contributo della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Mirandola e di due ditte locali, Medax e G21 e 

con il contributo del dipartimento di Prot. Civile Nazio-
nale. L’automezzo è stato dotato dell’allestimento adat-
to alle emergenze e comprende anche la copertura del 
carello appendice donato da SIcrea. E’ evidente che il 
volontariato è sostenuto dai contributi dell’intera comu-
nità. 
Tutto questo e questa bella giornata di festa è stata possi-
bile grazie al lavoro del consiglio comunale e degli am-
ministratori passati che hanno messo le radici di questo 
albero che sta dando i suoi frutti. Necessario è stato il 
supporto dei dipendenti comunali che hanno cercato di 
aiutare amministrazioni e volontari nelle scelte migliori. 
La Simphony Band dell’IST Comprensivo S. Neri ha 
dato una nota musicale all’evento, e la nostra mensa 
scolastica un gustoso rinfresco. Questo momento ricco 
di emozione è stato possibile anche grazie alla presen-

za di tutti i volontari 
del gruppo che giorno 
dopo giorno hanno tol-
to tempo alle loro fa-
miglie per rendere tut-
to perfetto. Possiamo 
definire il 28 maggio 
come una “rimpatriata” 
tra i volontari di Prot. 
Civile che c’erano nel 
2011 e coloro che ci 
sono ora, tra ammini-
stratori presenti e pas-
sati, tra amici/volontari 
dei comuni vicini, tra 
ragazzi, professori e 
genitori della scuola, 
tutto per dimostrare 
che un grande gruppo 
può creare una gran 
bella giornata.

Elisa Spaggiari
Assessore 

alla Protezione Civile 

28 MAGGIO: GIORNO DI INAUGURAZIONE 
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Sono trascorsi 10 anni da quei 
giorni che ci hanno visto diso-

rientati e tragicamente colpiti da 
questa terra ballerina. Nessuno di 
noi, a quei tempi, pensava di poter 
ricostruire il nostro paese, le nostre 
case, le nostre scuole e le nostre 
fabbriche più belle e funzionali di 
prima. Dieci anni in cui nessuno si 
è risparmiato e tanto meno arreso 
di fronte a tanta distruzione. Nono-
stante il rallentamento dovuto alla 
pandemia tutto è andato avanti per 
arrivare a questo ultimo 29 maggio 
e ricordare con tanti amici quei gior-
ni in cui solidarietà e condivisione 
hanno vinto sulla disperazione.  Il 
nostro 29 maggio voleva proprio 
ricordare questi valori e “risaldare” 
quei patti di amicizia che tanto ci 
hanno risollevato.  Dopo aver osser-
vato un minuto di silenzio in memo-
ria di coloro che ci hanno lasciato Padre Sebastiano assie-
me a Don Aleardo hanno concelebrato la Santa Messa in 
piazza alla presenza di tanti amici che ci hanno raggiunto 
da varie regioni e non solo, era presente anche una dele-
gazione del comune di Vinay con cui abbiamo un patto 
di amicizia. Un momento carico di significato per tutti 
noi che è stato reso ancora più solenne con il contributo 
del Coro Parrocchiale e del Coro degli Alpini di Pregan-
ziol che si sono uniti nei canti liturgici. E’ seguita poi 
l’inaugurazione dell’ex sede Municipale anch’essa rico-
struita dopo il sisma e della Mostra Fotografica, allestita 
all’interno, “10 anni fra passato, presente e futuro” cura-
ta da Veronica Morselli ricca di immagini sapientemente 
raccolte che rievocano la distruzione ma che dimostrano 
soprattutto l’avvenuta ricostruzione.  All’interno della 
mostra è stato proiettato un documentario prodotto da 
Federico Baracchi con la preziosa collaborazione dei 
bambini delle classi IV del nostro Istituto Comprensivo, 
nati per l’appunto nel 2012, guidati per le vie del paese 

PER NON DIMENTICARE MA GUARDANDO AL FUTURO

dal sindaco di allora Rudi Accorsi, dalla Giunta di allo-
ra e da quella attuale. Per l’occasione la Parrocchia ha 
messo a disposizione la Teca contenente resti delle ossa 
del nostro Patrono ritrovate nella Chiesa distrutta. Dopo 
l’esibizione del Coro degli Alpini in piazza tutti al Pa-
lazzurro per un pranzo in amicizia. Ad ognuno dei par-
tecipanti è stato donato un vasetto contenente i semi di 
un fiore semplice ma che ricorderà loro questo evento: il 
non ti scordar di me. I doverosi e davvero sentiti ringra-
ziamenti vanno a tutti  i nostri ospiti che hanno trovato il 
tempo per venirci a salutare.  Vanno a tutti coloro che si 
sono spesi per la buona riuscita di questa giornata. Non 
credo sia buona cosa riportare qui l’elenco, si rischiereb-
be di dimenticarne qualcuno! Ognuno di loro, che siano 
Associazioni, Enti, Privati, Sponsor è stato indispensa-
bile affinchè tutto sia proceduto nel migliore dei modi.

Roberta Bulgarelli
Assessore alla Cultura
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San Possidonio e la sua chiesa
Le prime tracce scritte 

sulla chiesa di San Pos-
sidonio risalgono al 962 in 
un documento del vescovo 
di Mantova Guglielmo. L’e-
sistenza della nostra chiesa è 
riprodotta anche su un altro 
documento del Vescovo di 
Reggio Emilia del 993.
Si parla di una sua prima rie-
dificazione nel 1221, mentre 
il nuovo campanile è stato 
costruito tra il 1740 e il 1748.
Per come la ricordiamo noi, 
bisogna darne il merito al 
Marchese Achille Tacoli che 
con l’architetto Francesco 
Iori diedero un volto neo-
classico all’edificio. I lavori 
iniziarono nel 1764 e finiro-
no 30 anni dopo.
Importante fu il ritrovamen-
to delle reliquie di San Possi-
donio Vescovo durante la de-
molizione dell’antica chiesa 
e che vennero traslate nella 
nuova, del vecchio edificio 
rimase quello che noi ricor-
diamo come la cripta. Que-
ste informazioni sulla chiesa 
di San Possidonio si possono 
trovare facilmente su inter-
net e ci ricordano che era a 
navata unica e che al suo in-
terno vi erano quattro altari 
di cui uno ligneo provenien-
te dalla chiesa dei cappucci-

ni di Concordia sulla secchia 
senza dimenticare il dipinto 
raffigurante l’Immacolata tra 
i santi Geminiano e Ubaldo e 
col ritratto di Laura
d’Este Pico, opera del 1612 
di sante Peranda. WIkipe-
dia termina il trafiletto del-
la storia della nostra chiesa 
scrivendo che l’edificio fu 
gravemente danneggiato dal 
terremoto del 2012 e si rese 
necessario, dunque , un im-
portante lavoro di ristruttu-
razione…
Il testo andrebbe aggiornato 
in quanto ad oggi non sap-
piamo esattamente come 
stanno procedendo le prati-
che per la ricostruzione della 
nostra chiesa, e intanto cre-
sce il dubbio se mai verrà 
quel momento.  Il momento 
di rivederla integra in tut-
ta la sua maestosità. Vero è 
che non è la sola ad essere 
stata danneggiata e la Curia 
ha molti beni da curare ma 
siamo molto dispiaciuti del-
le poche informazioni che 
riceviamo in merito, facen-
doci pensare che ci vorran-
no altri trent’anni come per 
la ristrutturazione voluta dal 
Marchese Achille Tacoli.

Consiglieri di Maggioranza

Curiosità di professionisti 

Il decennale sisma è stato possibile grazie anche a 
due professionisti contattati per creare una mostra 

fotografica e un docufilm, utili per le generazioni 
future, per non dimenticare ma anche per far capire 
ai giovani che bisogna sempre rialzarsi dopo una 
“caduta”.
Con queste due interviste si vuole mettere in risalto 
come è stato vissuto e cosa hanno notato questi 
due professionisti nello svolgere il loro lavoro: una 
cittadina di San Possidonio come Veronica Morselli e 
un professionista come Federico Baracchi esterno al 
nostro comune.
Entrambi hanno notato e hanno parlato del gran 
senso di comunità che caratterizza il nostro paese!
Grazie ad entrambi per la disponibilità.

Elisa Spaggiari 
Assessore alla Comunicazione 
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INTERVISTA A VERONICA MORSELLI
Rivedendo e ricercando le foto del 

terremoto per l’allestimento del-
la mostra, cosa hai provato? 
Da subito un senso di smarrimento 
perché molte cose non le ricordavo, 
rivedere alcune foto ha risvegliato in 
me sensazioni ormai sopite, è stato 
come rivivere paure e emozioni che 
in dieci anni pensavo di aver dimen-
ticato. Il secondo pensiero è stato più 
“tecnico”, mi sono resa conto che la 
maggior parte delle immagini che ave-
vo a disposizione erano a bassa riso-
luzione. Ovviamente nell’emergenza 
del terremoto, il problema principale 
non era fare foto quindi molte imma-
gini erano sfuocate, fatte con cellulari 
o prese da video e dovendo progettare 
ed allestire una mostra fotografica era 
un problema. Solitamente le mostre 
fotografiche sono realizzate con foto 
“belle”, immagini con tagli partico-
lari, una luce o uno scorcio originale, 
soggetti o paesaggi che guardandoli 
evocano sensazioni. Il materiale che 
avevo a disposizione non si prestava 
per allestire una mostra fotografica di 
questo tipo, allora ho pensato di rac-
contare una storia, attraverso gli scatti 
fatti dalle tante persone nei giorni su-
bito successivi alle scosse, nei giorni 
vissuti nei campi allestiti dalla prote-
zione civile, nelle settimane o nei mesi 
di ripartenza e poi nella ricostruzione. 
Ho scelto così di raccontare la nostra 
storia attraverso le foto.
Guardando le foto della ricostruzio-
ne che sensazione hai avvertito? 
Ho visto tutta la strada fatta e ho 
pensato alla determinazione e lungi-
miranza dell’amministrazione nel ge-
stire il tutto, non era scontato riuscire 
a ricostruire quello che in 10 anni è 
stato fatto. Osservando ad esempio le 

immagini della costruzione delle 
scuole, o la posa della prima pie-
tra del Palazzurro, la sensazione 
è stata “ce l’abbiamo fatta, siamo 
ripartiti!”
Progettando la mostra fotografica 
hai percorso 10 anni di ricostru-
zione, cosa hai imparato e quali 
curiosità hai anche scoperto?
Intanto ho scoperto perchè l’orolo-
gio del campanile è fermo alle 05.48 
e non nell’orario delle scosse. Vasco 
Gherardi e Rudi Accorsi, con cui ho 
collaborato per la realizzazione del-
la mostra, mi hanno spiegato che era 
stato deciso di spegnere le campane la 
mattina dopo la prima scossa del 20 
maggio perché le campane suonando 
facevano cadere le pietre, quindi no-
nostante la Sagrestia fosse già perico-
lante, Vasco è entrato e ha spento l’in-
terruttore, ovviamente con il senno di 
poi, sapendo quello che è successo nei 
giorni seguenti, nessuno si sognerebbe 
di rifarlo!
L’altra cosa che mi ha colpita da su-
bito e che ho deciso di inserire nei 
pannelli della mostra, è lo schizzo 
preliminare delle scuole, il progetti-
sta ha ideato due pensiline esterne di 
diversi colori (ad identificare le due 
unità pedagogiche ed a ricordare i 
colori del vessillo comunale e provin-
ciale) che si intersecano ad altezze 
diverse sul fronte per poi abbracciare 
il fabbricato, gli elementi ispirativi 
sono il nodo che torna a legare alla 
terra il nuovo fabbricato, alla terra 
che ha tremato ma che è sempre la 
terra d’origine.
Cosa significa creare una mostra dal 
lato psicologico e sentimentale? Ma 
anche dal punto di vista concreto?  
La prima domanda che mi faccio in 

queste occasioni è: “che cosa voglio 
far emergere in questa mostra? Che 
cosa voglio comunicare?” In base al 
materiale che si ha a disposizione bi-
sogna cercare di definire cosa si vuole 
esprimere. Con questa mostra, l’idea 
principale è stata quella di raccontare 
una storia, il “C’era una volta”, cosa 
è successo 10 anni fa’ nel nostro Paese 
e cosa è successo in questi 10 anni. Le 
prime foto hanno tutte un effetto sep-
pia, un colore polvere proprio per fis-
sare, attraverso alcune immagini, quel 
momento che è stato per noi disastro-
so. Nella seconda parte della mostra 
le foto acquistano colore, è il momento 
degli aiuti, della ripartenza; l’ultima 
parte è dedicata alla ricostruzione e al 
ritorno ad una normalità, un po’ diver-
sa da come era prima, ma che acquista 
un nuovo significato. La nostra mostra 
è ricca di didascalie perché molte cose 
era difficile esprimerle solamente at-
traverso le immagini, in questo modo è 
stato possibile arricchire con pensieri 
gli avvenimenti e il percorso di questi 
anni. E’ stata una bellissima occasio-
ne per conoscere ancora meglio il mio 
Paese e spero che possa essere una te-
stimonianza anche per gli anni futuri, 
l’importanza della memoria storica 
passa attraverso le testimonianze che 
siamo in grado di lasciare, attraverso 
scritti o immagini.  
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Intervista a Federico Baracchi
Percorrendo le strade di San Possidonio cosa hai 

scoperto? Il terremoto quali segni ha lasciato 
nelle persone e nei luoghi? 
Ho scoperto un paese, che nonostante sia a pochi km 
da dove vivo, io non avevo mai visto, ero passato per 
caso per un progetto due anni fa’ e poi non ci sono più 
stato, quindi l’occasione di attraversarlo in compagnia 
di rappresentanti o ex rappresentanti delle istituzioni, 
con anche i bambini, ho avuto modo di percepire che 
San Possidonio è un paese dove vi è un forte senso di 
coesione e comunità, e che gli abitanti sono molto legati 
al proprio territorio.
Il terremoto ha lasciato nelle persone e nei luoghi una 
lacerazione, nessuno vuole dimenticare, ma vogliono 
ricordare che le persone unite e coese sono riuscite a far 
fronte ad un dramma come il terremoto. 
E’ stata data la possibilità di costruire nuove strutture o 
risistemare quelle vecchie e forse senza questa calamità 
questi progetti non si sarebbero avverati o si sarebbero 
avverati con tempi più lunghi. 

Cosa ti hanno insegnato i bambini che hai conosciuto 
per realizzare il video?
Essendo i bambini molto curiosi è importante riuscire 
a trovare il linguaggio e le parole giuste per renderli 
attendi e partecipi. Ho trovato questi bambini in sintonia 
con gli adulti che avevano preso molto seriamente il 
compito di raccontare loro quello che era successo. 
Cosa hai imparato dai relatori adulti di questo video?
Queste persone hanno impresso ciò che è stato il 
terremoto. Hanno voglia di ricordarlo per seminare il 
presente e il futuro, per far capire la capacità di reagire 
per costruire e ricostruire. 
Cosa vuol dire realizzare un video sui luoghi, persone 
e storie che non si conoscono per un regista come te?
Innanzitutto realizzare un video come questo richiede, 
secondo me, una certa dose di pudore, di rispetto, perché 
si vanno a rievocare, da persona estranea, i ricordi di 
persone che sono disposte a raccontare ciò che hanno 
sofferto. Allora si deve costruire uno storyboard prima 
di tutto mentale per non cadere nella tentazione rapace 

di approfittare di un eventuale dolore. 

Considerazioni personali: 
Parlando del titolo “NELLA MEMORIA 
SI NASCONDE UN SOGNO DI 
FUTURO” ho preferito pensare che la 
memoria fosse un soggetto collettivo 
all’interno del quale, anche se si ricorda, 
cova un gioco da bambini, quei giochi 
che si fanno in segreto. La memoria è 
bambina, perché è una memoria di soli 10 
anni, così come sono gli anni dei bambini 
che hanno accompagnato il video.
La memoria bambina, di nascosto, 
nasconde un sogno di futuro. 
Grazie al vostro prezioso e paziente aiuto 
vi ringrazio abitanti di San Possidonio. 

Federico Baracchi
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Dal Nido 
alla Scuola dell’Infanzia

Come ogni anno, nel mese di maggio, ha inizio il pro-
getto continuità.

Questo percorso, che ha l’obiettivo di agevolare il passag-
gio dei bambini dal nido alla scuola dell’infanzia, prevede 
momenti di condivisione e interazione che mirano alla co-
noscenza di nuovi spazi e figure di riferimento.
Quest’anno, a fare da sfondo integratore è il libro “Un ba-
rattolo di stelle”, una storia che racconta di tesori speciali, 
come il colore del tramonto e il suono dell’oceano, da rac-
cogliere dentro ai barattoli… una vera magia!
Il progetto ha previsto due incontri: inizialmente è stato 
presentato il libro, successivamente, è stata svolta un’atti-
vità in cui i bambini grandi dell’infanzia hanno sostenuto 
i piccoli nella realizzazione concreta del barattolo di stelle 
facendo loro da tutor.
Il senso più profondo di questo progetto, è proprio questo 
intrecciarsi di relazioni, spazi e tempi, in un’ottica di con-
tinuità nel cambiamento…

“E dopo?
Domandano i bambini quando il narratore si interrompe.
Anche a fiaba finita c’è sempre la possibilità di un dopo.”

(G.Rodari)

Si è svolta, nelle giornate di sabato 11 e domenica 12 
giugno, la mostra nel bosco presso le Cave di Budri-

ghello, organizzata dalla Scuola dell’Infanzia Statale “G. 
Rodari” in collaborazione con il Comune di San Possido-
nio e l’Associazione “Cave di Budrighello”. L’iniziativa ha 
rappresentato la conclusione, per quest’anno scolastico, del 
Progetto di Inserimento Territoriale intitolato “Un passo 
dentro e un salto fuori”, approvato dalla Giunta Comunale e 
finanziato dal Comune di San Possidonio. La giornata di sa-
bato 11 ha visto come protagonisti, i bambini della Scuola 
dell’Infanzia che insieme alle proprie famiglie e alle Inse-
gnanti, si sono dati appuntamento presso il polo scolastico 
per recarsi all’Oasi attraverso una biciclettata di gruppo. Il 
giorno successivo è stato dedicato a chiunque desiderasse 
ripercorrere, attraverso installazioni, fotografie, elaborati e 
creazioni dei bambini, ciò che ha significato la connessione 
venuta ad instaurarsi tra bambini e Natura in questi mesi. 
L’intento della mostra non è stato esclusivamente quello di 
documentare un progetto annuale di Plesso, ma ha voluto 
raccontare di un incontro speciale tra i bambini ed il bosco, 
di un rapporto che si è intensificato, uscita dopo uscita. Non 
a caso, il luogo scelto per la mostra, è stato il luogo che ha 
ospitato le 3 sezioni per un anno intero, per potere regalare 
a chiunque il privilegio di rivivere le esperienze vissute dai 
bambini, scoprire le meraviglie che si celano al suo interno 
e vivere un’avventura fatta di percezioni ed incontri lungo 
i sentieri del bosco.

Le insegnanti Scuola dell’Infanzia Statale “G. Rodari”

La mostra nel bosco
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SCUOLA PRIMARIA IN FESTA

Ed eccoci qui, giunti alla fine di quest’anno scolasti-
co! L’anno della ripresa, almeno in parte… anche se 

con qualche interruzione forzata, alcune restrizioni, gli 
incontri ancora a distanza, mascherine e igienizzanti or-
mai nostri alleati. Noi siamo comunque riusciti a vedere 
la libertà che per molto tempo è mancata, attraverso gli 
occhi dei nostri alunni, felici nel poter riunire le classi 
che lo scorso anno erano state divise, di poter andare in 
palestra, di frequentare la biblioteca, di assistere ad uno 
spettacolo teatrale, felici di poter tornare in gita!
E poi finalmente la festa di fine anno tutti insieme, la 
“macchina” dei genitori che si mette in moto per un 
bene comune: la scuola! Peccato che anche la Signora 
Pioggia non è voluta mancare alla nostra festa, ma tutti 
insieme siamo riusciti a ballare, cantare e divertirci. Non 
potevamo fare un torto al Signor Sole, che aspettava im-
paziente di veder giocare, tifare, divertirsi i suoi adorati 
bambini; così la nostra festa continua, a distanza di un 
mese, tutti insieme, festanti, all’aperto, e ancora una 
volta vediamo gli occhi dei nostri alunni che sprizzano 
libertà.
Un grazie va rivolto alla Fondazione Scuola di Musica 
C.G. Andreoli e alla Polisportiva Possidiese per la colla-
borazione e la disponibilità mostrata.

L.I.

Domenica 22 maggio 2022, nell’accogliente cornice 
del Centro Sociale “La Bastia”, alunni, genitori e in-

segnanti si sono ritrovati insieme per la festa della scuola 
secondaria di 1° grado “D. Andreoli” di S. Possidonio. 
La bacchetta del prof. Corrado Belloni, alle ore 18,45, ha 
aperto gli spettacoli con il concerto della banda scolasti-
ca “Symphony Band”, inizialmente con l’ensemble delle 
classi prime, che hanno proposto un repertorio di brani 
folcloristici e tradizionali da When the saints go marching 
in a Old MacDonald had a band, poi con la formazione 
delle classi seconde e terze, con brani ispirati al tema della 
pace come Imagine, Blowin’ in the wind, Generale, What 
a wonderful world.
Dopo la pausa per 
la cena, grazie allo 
stand gastronomi-
co del comitato dei 
genitori CIS, sul 
palco è andata in 
scena la rappresen-
tazione “Pitagora e 
gli Irrazionali”, da un’idea del prof. Paolo Morandi, pre-
parata nell’ambito del progetto “Rulli e Frulli Teatro”, con 
la partecipazione di Federico Alberghini e Irma Ridolfi-
ni, e le scenografie a cura di Margherita Rossi e Marco 
Lodi della Cooperativa “Aliante”, nell’ambito del progetto 
“Diritto al futuro”. Con l’accompagnamento musicale di 
percussioni costruite con oggetti di recupero e della banda 
scolastica delle classi terze, le alunne e gli alunni, nei pan-
ni dei discepoli di Pitagora, hanno interpretato con grande 
passione alcuni momenti della vita in comune nella scuola 
pitagorica del IV secolo a.C. suscitando graditi apprezza-
menti dal pubblico.
La serata si è conclusa con la discoteca, a cura degli alunni 
della scuola, che ha visto tutti in pista grazie alle hit del 
momento. Un sentito ringraziamento alla Dirigente Sco-
lastica dott.ssa Raffaella Pellacani, ai docenti, al Comitato 
dei Genitori CIS e a tutti coloro, che hanno collaborato alla 
realizzazione dell’evento.

INSIEME PER FARE FESTA
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FOCUS ON

Il centro estivo Focus On ha riaper-
to le porte lunedì 6 giugno e per 10 

settimane la proposta educativa sarà 
rivolta a bambini e ragazzi dai 6 ai 
13 anni.
Le attività si svolgeranno princi-
palmente nei locali dell’auditorium 
Principato di Monaco, ma grazie 
alla preziosa collaborazione con il 
Comune sarà possibile usufruire di 
spazi come palestropoli, palazzurro, 
spazi all’aperto come le Cave di Bu-
drighello.
I bambini avranno la possibilità di 
fare molteplici esperienze: dai labo-
ratori sportivi, artistici e di volonta-
riato ai pomeriggi in piscina.
Il mercoledì è dedicato alle gite e 
quest’anno nessuno sarà costretto a 
rimanere a casa!
Verranno organizzate due gite con-
temporaneamente per dare a tutti la 

possibilità di frequentare e di vivere 
nuove esperienze.
Con il pullman granturismo si fa-
ranno le gite di un’intera giornata, 
come ad esempio Gardaland, Mo-
vieland, Caneva, ecc..
Con lo scuolabus (fornito dal Comu-
ne) si faranno uscite sul territorio in 
mattinata, come ad esempio in fatto-
rie didattiche.
Queste uscite sono generalmente 
dedicate ai più piccoli che ancora 
non vogliono cimentarsi nelle gran-
di gite.
Le prime magliette arancioni, sono 
già partite mercoledì 8 giugno per la 
prima gita dove i bambini con abiti 
da cavalieri hanno potuto cimentarsi 
in un vero e proprio assalto al Ca-
stello di Bardi.
La prima gita è stata scelta proprio 
in un castello perché Il Decameron 
sarà il tema che quest’estate accom-
pagnerà il centro estivo.
Il centro estivo a partire da lunedi’ 
4 luglio coinvolgerà per 4 settima-
ne anche i bambini dai 3 ai 5 anni 
nei locali della scuola dell’infanzia 
Rodari.
Focus On lavora anche tutto l’anno 
scolastico come servizio di dopo-
scuola.
Le famiglie possono contare sull’ap-
poggio delle educatrici, che con un 
calendario mensile ricco di attività 
ed eventi intrattengono i bambini.

Sono stati fatti pigiama party, cac-
ce al tesoro, feste di Halloween e di 
Carnevale, quest’ultima in partico-
lare ha richiamato la partecipazione 
di più di 60 bambini.
Un altro evento che non è passato 
inosservato è stato il Ballo di Fine 
Anno organizzato sabato 4 giugno 
per tutti i ragazzi della scuola secon-
daria.
In questa serata i ragazzi hanno avu-
to un “assaggio” di discoteca dove 
il cortile dell’auditorium si è trasfor-
mato in una pista da ballo con dj set 
live.
Le serate dedicate ai ragazzi della 
scuola secondaria continueranno 
anche durante l’estate, sono previsti 
infatti altri 2 eventi danzanti dove il 
divertimento è assicurato!

Lo staff di FocusOn



16 | PRIMOPIANO dal Volontariato

DON ENRICO BUSSETTI

ESTATE E SORPRESE 
IN CROCE BLU CONCORDIA E SAN POSSIDONIO

“Estate” per noi volontari della Croce Blu di Concordia e San Possidonio è sinonimo 
di assistenze a feste, tornei di calcio, manifestazioni sportive e alcuni esempi concreti 
sono il Pork Factor, la Playa d’en Fossa… insomma chi ne ha più ne metta. 
A noi fa sempre piacere essere presenti, sia ovviamente per aiutare nel momento in cui 
dovesse accadere qualcosa - si spera sempre non accada nulla perché significa che le 
persone presenti stanno bene -, sia per incontrare i cittadini, soddisfare la curiosità su 
ciò che facciamo o sull’ambulanza, che affascina per lo più i bambini, i quali spesso 
desiderano osservare più da vicino questo mezzo con le luci blu.
In queste occasioni capita di rivedere persone soccorse da noi durante i servizi di emer-
genza che vengono a ringraziarci: è tra le più grandi soddisfazioni che un volontario 
può provare, perché significa che si è svolto un buon lavoro e un servizio per quella 
persona, la quale in un determinato momento aveva bisogno di essere aiutata. 
Un esempio di piccolo grande grazie lo abbiamo ricevuto da Adelaide, una bambina 
che ha avuto bisogno di noi una domenica mattina e per fortuna si è risolto tutto per il 
meglio. Ci ha portato in sede un disegno raffigurante cuori, l’ambulanza e un “grazie 
Adelaide” ed è stata tra le sorprese più piacevoli che abbiamo ricevuto e che ci ha ri-
empito il cuore.  Ora questo bellissimo disegno lo abbiamo appeso in bacheca in sede e 
ogni volta che lo guardiamo ci ricorda di fare del nostro meglio, anche quando a volte 
fare assistenza può essere scomodo e faticoso. Grazie a te Adelaide. 
Piccolo appunto: ci trovate anche su Instagram: @croceblu_concordias.possidonio e 
siamo sempre pronti ad accogliere nuovi volontari.

È stato presentato a San Possidonio il 25 aprile il volume 
su don Enrico Bussetti, pubblicato nel 2020 ma rimasto 

“nel cassetto” per due anni a causa della pandemia. Final-
mente, in occasione della Festa della Liberazione, questo 
importante sacerdote della Diocesi è stato degnamente ri-
cordato, davanti a un pubblico numeroso e attento. 
L’iniziativa, organizzata nella sala di comunità parrocchiale 
dall’A.N.P.I. e dall’Amministrazione comunale di San Pos-
sidonio, ha visto l’intervento dell’autore, Fabio Montella, 
del sindaco, Carlo Casari, di Alfredo Roversi, responsabile 
dall’A.N.P.I. e di don Carlo Bellini, parroco di San Giusep-
pe Artigiano a Carpi e vicario episcopale per la pastorale e 
l’evangelizzazione. 
Il volume, raccoglie testimonianze locali, aspetti di vita na-
scoste di quel tempo passato e si intitola “Un parroco e la 
sua comunità nel secolo degli estremi” ed è stato realizzato  

su iniziativa  dell’A.N.P.I. di San 
Possidonio dall’autore Fabio Mon-
tella  in collaborazione con l’Istituto 
Storico di Modena, con il contributo 
della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Mirandola. 
Don Bussetti, nato a San Martino in 
Rio nel 1884, ha guidato la parroc-
chia di San Possidonio per ben 35 
anni, dal 1924 al 1959. Il volume 
contiene, tra l’altro, un’interessante 
presentazione scritta dal vescovo, 
Erio Castellucci. «Poco, fino d’ora, 
si conosceva di don Bussetti, – scrive mons. Castellucci – 
che ha saputo incarnare la fiducia della sua gente agendo 
con coerenza e fermezza di principi. La ricerca di Fabio 

Montella, corredata da un soli-
do apparato di fonti documen-
tarie, restituisce la figura di un 
sacerdote attento alla realtà del 
proprio paese, preoccupato dei 
suoi parrocchiani, desideroso di 
lodare il Signore nel suo Tempio 
santo. Emerge un tratto del sa-
cerdote Bussetti che prima non 
era stato definito; anzi, il silenzio 
sulla sua persona e la mancanza 
di documenti ha lasciato spazio 
a varie considerazioni su di lui e 
sul suo operato. Da questo volu-
me ne esce un presbitero che vive 
il suo tempo, di cambiamenti e di 
conquiste, che sa sfruttare per il 
bene della comunità parrocchiale 
e del paese di san Possidonio». 
«Nonostante siano passati più di 
60 anni dalla sua morte – spie-
ga Fabio Montella – il ricordo 
di questo parroco è molto vivo 
in paese; come spesso accade, 
però, la memoria era frammen-
tata, non univoca e fissata su 
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San Possidonio
deve fare la sua parte!

È dei giorni scorsi una riunione tra i di-
rigenti associativi e i primari dei ser-

vizi trasfusionali dell’intera regione nella 
quale la responsabile del Centro Regio-
nale Sangue (struttura che per conto 
dell’assessorato alla salute della regio-
ne coordina la raccolta e la gestione 
del sangue in tutta l’Emilia Romagna)  
ha sottolineato con grande preoccupa-
zione, come le donazioni di sangue e di 
plasma in regione siano in calo e come 
alcune province denuncino carenze 
tali da fare rimandare gli interventi 
chirurgici prorogabili. Questa situazio-
ne rende di fatto impossibile fornire san-
gue alle regioni carenti con le quali esiste 
uno specifico accordi di collaborazione, 
regioni che a maggior ragione segnalano 
grosse difficoltà nel garantire sangue alle 
loro strutture sanitarie. 
Ma cosa sta succedendo? 
Diverse sono le ragioni che, sommandosi 
tra di loro, determinano questa diffici-
le situazione. Innanzitutto il Covid-19 
che, seppure in maniera meno grave, sta 
continuando a falcidiare la popolazione 
dei donatori impendendo loro di donare. 
Inoltre i donatori, dopo due anni e più 
di restrizioni, stanno riprendendo a fare 
week end in zone turistiche cercando, 
giustamente, un po’ di spensieratezza 
dopo un periodo davvero molto comples-
so. in terzo luogo la ripresa dell’attività 
produttiva sta limitando anche la possibi-
lità di donare nelle giornate feriali. 
La nostra provincia, grazie alla sua fles-
sibile struttura di raccolta, ha finora “te-
nuto botta” seppure con un po’ di diffi-
coltà. Però anche noi dobbiamo riuscire 
ad innestare una marcia superiore ed in-
crementare da subito  le donazioni sia di 
sangue che di plasma.  

Altro elemento di preoccupazione non 
piccolo è l’approssimarsi del periodo 
estivo, momento in cui  fatalmente ca-
lano le donazioni sia per l’arrivo delle 
ferie, sia per condizioni climatiche che 
di fatto mettono fuori gioco vari do-
natori soprattutto se hanno valori di 
pressione tendenti al basso.
Se abbiamo il fiatone adesso è purtrop-
po presumibile che nei mesi “caldi” che 
vanno da metà giugno alla fine di agosto 
potremmo essere in difficoltà anche a co-
prire il fabbisogno delle strutture sanita-
rie della nostra provincia. 
Perché ciò non avvenga occorre mettere 
in campo due strategie:
a) I donatori debbono mettere la do-

nazione al primo posto nella loro 
agenda. Deve essere a tutti chiaro che 
si tratta di un appuntamento non rin-
viabile e fondamentale per curare chi 
ha bisogno di sangue o di derivati del 
plasma;

b) E’ importantissimo che chi sta bene 
ma non ha mai donato sangue inizi 
subito. Solo potendo contare su di un 
numero maggiore di donatori potre-
mo garantire alle strutture sanitarie, 
senza affanni, il sangue di cui hanno 
bisogno.      

A tutti i donatori e i non donatori di San 
Possidonio chiediamo, quindi, di fare 
ogni sforzo possibile per dare il proprio 
fondamentale contributo che rappresenta 
una risorsa importantissima per tutti. La 
sede di San Possidonio è a completa di-
sposizione di tutti anche solo per fornire 
informazioni. A tal fine si potrà contatta-
re Silvio Golinelli al n. 335/1421492.
Grazie per l’aiuto che, siamo certi, non 
mancherete di garantirci.  

singoli particolari, che poco ci 
dicevano del personaggio e che 
non coglievano in alcun modo 
il quadro d’insieme di un sa-
cerdote e della sua comunità in 
anni difficili, divisivi, ma an-
che colmi di speranza. È que-
sto il quadro che ho cercato di 
ricostruire nella sua interezza e 
complessità».
Il volume, dunque, intende col-
mare una lacuna nella storia 
della Diocesi di Carpi nel corso 
del Novecento; una storia che 
avrebbe ancora molte pagi-
ne da scrivere, soprattutto per 
mettere meglio a fuoco l’insie-
me, attraverso lo studio dei det-
tagli delle singole comunità e 
dei loro protagonisti negli anni 
del fascismo e della Resistenza. 
«La vicenda di questo parro-
co – conclude Montella – è 
un esempio di quelle figure 
di “preti sociali” che si erano 
affermate all’inizio del No-
vecento in molti centri della 
pianura padana; figure che 
interpretavano il loro ruolo 
non tanto (o non solo) come 
“funzionari di Dio” e ammini-
stratori di sacramenti, quanto 
piuttosto come protagonisti 
del cambiamento e stimolo per 
la comunità cristiana a loro 
affidate sul fronte dei rapporti 
di lavoro, dell’organizzazio-
ne economica e della rappre-
sentanza politica, oltre che 
dell’assistenza ai bisognosi; 
una figura, se pensiamo all’in-
segnamento di Papa France-
sco, quanto mai attuale». 

Alfredo Roversi
A.N.P.I. San Possidonio
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SPORT, SOCIALITÀ E SALUTE
Il 15 di giugno di questo anno è termi-

nata la stagione sportiva 2021/2022 e 
già stiamo programmando l’inizio del-

la prossima stagione sportiva 2022/2023 che inizierà con 
le attività del calcio dal 22 agosto p.v. ed a seguire con 
tutte le altre attività: pallavolo, mini Volley, pilates, arti 
marziali, ecc. 
La stagione che si è conclusa, la prima quasi completa 
dopo i due anni di Covid, ha comunque visto un numero 
sempre crescente di partecipanti alle attività della nostra/
vostra Polisportiva Possidiese:
180 atleti dai 5 ai 18 anni nel calcio;
60 atleti nei vari settori del volley, dal mini volley alla ter-
za categoria Fipav;
35 atleti nelle arti marziali;
25 atlete nel pilates;
12 bambini 3/5 anni nel gioco sport;
oltre alla importante integrazione di motoria che offriamo 
alla scuola materna ed elementare di San Possidonio, con 
nostri istruttori qualificati.
Numeri importanti per una realtà come quella di San Pos-
sidonio con poco più di tremila abitanti.
Ringraziamo le famiglie ed i singoli che ci hanno manife-
stato i loro complimenti per l’organizzazione e la qualità 
che trovano nella Polisportiva Possidiese, stimolo a mi-
gliorarci ancora di più per il futuro.
Non facile, ma sicuramente l’impegno di tutti Noi, e dei 
vari componenti gli staff (sono più di 40 le persone che a 
vario titolo offrono la propria passione ed impegno per far 

POLISPORTIVA POSSIDIESE

crescere bene i nostri/i vostri ragazzi) consentirà di offrire 
le condizioni migliori possibili per fare sport a San Possi-
donio.
Uno dei nostri slogan: Sui nostri campi, coltiviamo il fu-
turo per farlo sempre meglio, abbiamo bisogno della col-
laborazione, del sostegno e dell’aiuto di tutti.
Oltre alla partecipazione a 18 campionati, vari tornei di 
calcio, pallavolo e arti marziali, il 22 maggio scorso si è 
tenuto il torneo di calcio giovanile 2009, con la partecipa-
zione assieme alla Possidiese, della Juventus, Atalanta, 
Parma, Sassuolo, Bologna, Mantova e Modena… un 
grande successo di presenze e di sport.
Inoltre, il 2 giugno, Festa della Repubblica, la nostra Re-
pubblica, come Polisportiva Possidiese abbiamo rimesso 
in moto la tradizione un raduno di Vespa e moto: la 9ª 
vespata della Bassa… un enorme successo di presenze.
La Polisportiva Possidiese c’è e vi aspettiamo numerosi  
per il Consiglio Direttivo il Presidente Andrea Prandini.

Con questa occasione vogliamo ringraziare, l’Ammini-
strazione Comunale per il sostegno che ci fornisce ed una 
figura importantissima nella costruzione e gestione delle 
attività della nostra Polisportiva. 
Fiorella Bandini, che con grande serietà e impegno, ma 
anche tanta passione, fin dai primi giorni del 2014 è stata 
con noi a gestire l’importante ruolo di segreteria…  Grazie 
Fiorella.
Al suo posto Lorenzo Pivetti che sostituisce Fiorella e ri-
sponderà sempre al n. 342 6145005
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Le volontarie e i volontari dell’AUSER ringraziano tutte 
le persone e le famiglie che hanno devoluto offerte alla 

nostra associazione, aiutandoci a mantenere e migliorare 
un servizio purtroppo sempre più oneroso a causa dei 
continui aumenti dei carburanti. In questo periodo 
abbiamo accompagnato e assistito i profughi ucraini 
ospitati nel nostro paese, portandoli al commissariato, al 
Consolato, al CUP e nelle struttura sanitarie per visite e 
controlli ed espletare procedure burocratiche. Abbiamo 
anche avuto un lieto evento è nato il primo bambino 
ucraino da mamma sfollata in Italia.  Per chi non avesse 
ancora presentato la dichiarazione dei redditi, ricordiamo 
che possono indicare il nostro codice 97321610582 nella 
casella del 5 per mille, non costa nulla, ma per noi è un 
grande aiuto. I nostri recapiti telefonici sono 0535 39231 
in orario d’ufficio, dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12, e 
346 6063006 attivo tutti i giorni dalle 8 alle 18. Sperando 
che la situazione internazionale abbia una svolta positiva 
e si arrivi alla PACE, auguriamo a tutta la cittadinanza di 
passare una buona estate.

UN NUOVO ARRIVO
ALLE CAVE DI BUDRIGHELLO

È con soddisfazione che Ari-
stide Mambrini, vice Presi-

dente di Ekoclub International 
o.d.v., Sezione Provinciale di 
Modena, contempla la pianta di 
quercia sulle quali lucide foglie 
si specchia il sole e le circostan-
ti piante. La Quercia, messa a 
dimora nella accogliente e ferti-
le terra delle cave di Budrighel-
lo dai rappresentanti il consiglio 
Provinciale di Ekoclub il 2l novembre scorso, in occasione 
della festa dell’albero, anche con la presenza dell’assesso-
re all’ambiente del Comune di San Possidonio, risulta ben 
integrata nel circostante ambiente naturale di stupefacente 
bellezza, quali sono le cave, tanto che, visto il positivo ri-
sultato, Ekoclub si propone anche per l’anno corrente di 
ripetere l’evento, nella continuazione di una consolidata 
collaborazione con i gestori delle meritevoli cave, al fine 
di un loro maggior arricchimento e visibilità.

Tonino Arletti, Ekoclub




